
       
 

 

 

Ciao a tutti, 
per questo numero del Lillipuziano la redazione ha affidato a me il compito 
di scrivere l ’ editoriale. In veste di nuovo elemento all’ i nterno del gruppo di 
lavoro ho perciò cercato di mettere insieme le idee e di tirare giù in poche 
righe quello che penso possa essere il mio contributo in questo progetto. 

Come ha scritto Giancarla nell ’ editoriale dello scorso numero io mi 
occuperò della parte relativa agli articoli scritti dai ragazzi e dalle ragazze 
dei gruppi appartamento ( G roucho e Piracanta )  continuando il lavoro già 
iniziato dalle colleghe Stefania Perelli e Alessia Gianetto. Ho incominciato 
quindi a lavorare insieme ai ragazzi a questo progetto seguendo il modello 
di lavoro al quale erano abituati e mantenendo le impostazioni legate ai 
programmi di scrittura e di editing già esistenti. Tuttavia mi sono reso conto 

fin da subito come le idee e le esperienze da raccontare siano molte e la 
voglia di condividere le proprie esperienze con gli altri ( con voi )  sia 
tantissima, e per questo motivo con alcuni di loro ho pensato di strutturare i 
contenuti da proporre utilizzando delle rubriche tematiche a integrazione di 
quelle già esistenti cercando così di fare in modo che ognuno di loro possa 
ricrearsi uno spazio personale di espressione per condividere con noi i 

propri interessi, trasmetterci le proprie passioni e raccontarci la quotidianità. 
Troverete già in questo numero la prima uscita della rubrica “ La Roccaforte 
del pallone ”  a cura di Emmanuele la Rocca, del gruppo appartamento 
Groucho, dedicata al mondo del calcio; gli articoli con le prime impressioni 
dei ragazzi di Groucho sulla nuova casa di Perosa C.se nella quale si sono 
trasferiti da poco più di un mese, i resoconti delle attività e delle uscite 
organizzate in collaborazione con tutti i servizi della cooperativa e tanti altri 

articoli e foto. Spero che questo spazio possa sempre di più rappresentare 
un utile strumento creativo che ci permetterà di guardare con gli occhi degli 
utenti i cambiamenti e gli eventi che ci circondano per aiutarci a guardare le 
cose da una diversa prospettiva e affrontare insieme le nuove sfide che ci 
riserverà il futuro. 

 Alberto Pozzato 
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Tutti in gita il mercoledì 
 

Il mercoledì facciamo le gite, alla mattina si parte e andiamo a prendere il pullman alle ore 

9:30, prediamo la tessera, il portafoglio, lo zaino con acqua i panini. Il caffè lo prediamo al 

bar, ma il panini li mangiamo all’aria aperta. 

Il gruppo è Enrico, Giovanni, Marco, Giulia e Sabrina . 

Quando siamo andati a Vercelli abbiamo preso anche il treno. Prendere il pullman e treno è 

bello per vedere le persone e le città. Anche il treno bello perché si siede vicini e ci si guar-

da in faccia e si può parlare . 

E bello camminare tanto e stare all’aria aperta. 

quando siamo andati a Bard abbiamo visto la mostra delle montagne e le prigioni del forte. 

Per arrivare al forte abbiamo preso degli ascensori grandi e tutti di vetro che vanno molto in 

alto e si può vedere il panorama e le case, il fiume la neve. 

Alla mostra abbiamo visto la scuola tanto tempo fa con i banchi sporchi di inchiostro, ani-

mali e un video del monte bianco. 

A Sabrina piace molto vedere le vetrine con scarpe e vistiti. A Giulia e Giovanni piace pas-

seggiare. A tutti a noi piacciono i panini per mangiare qualcosa diverso per curiosare cosa 

c’è dentro. 

Speriamo che salga la temperatura così possiamo andare!! 

Scritto da Enrico Tenaglia con la collaborazione di tutto il gruppo. 
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Bestiario del campionato di serie A 
 

E….altro ancora 

 

Forse non tutti sanno che …….le squadre di calcio Hanno spesso 
come simboli degli animali …… oltre ad altre cose. Per esempio….. 
la Juve una zebra, il Pescara il delfino, la Roma la lupa, l’Inter il ser-
pente. Oppure simboli strani come ad esempio l’Atalanta ha il volto 
di una dea, la Fiorentina il giglio e il Torino ha un toro, il Milan il dia-
volo, il Napoli ha il ciuccio, la Sampdoria ha un vecchio che fuma la 
pipa, il Genoa invece ha un grifone che e una aquila con gli artigli 

da leone. Tra gli altri ci sono Avellino con il lupo, il Foggia con il diavoletto e il Ca-
tania con l’elefante, il Cagliari ha lo scudetto con la testa di 4 mori, l’Ascoli ha una 
torre e il Cesena ha un cavalluccio marino. Lazio e Palermo delle aquile, la Lazio 
piace a Beppe, la Juve a Luigi. 
l’udinese ha un simbolo della montagna, Il Verona ha una scala e il Bari ha il gal-
lo. A me il simbolo che mi piace di più e il toro perché é la mia squadra del cuore, 
e come dice Giuseppe anche del pancreas del polmone e della cistifellea. 
 

Marco Galleri. 

L’intervista doppia 
Enrico e Alberto 

Enrico tenaglia 
 
Eta 45 anni 
Dove abiti? Bellavista 
Con chi abiti?  Mamma, 
mia sorella e i miei nipoti 
Cosa fai a casa? Guardo i cartoni  
Ti piace andare al centro? no 
Cosa fai al centro diurno? ballo 
Il tuo piatto preferito? pasta al forno 
Fai un verso  Ffffffffffff…... 

 Alberto Paravano 
 
Età 55 anni 
Dove abiti? Caravino 
Con chi abiti? Mamma 
e Papà 
Cosa fai a casa? Guardo la tele 
Ti piace andare al centro?  si 
Cosa fai al centro diurno?  lavoro 
Il tuo piatto preferito? Pasta al sugo 
Fai un verso Uuuuuuuuu…….. 
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MARCO, GIOVANNI E ALBERTO PARTECIPANO ALL’ATTIVITÀ DI BODY 

BUILDING PRESSO LA PALESTRA “ACQUA GYM” DI IVREA.  
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Carnevale al centro  
 diurno Filigrana 

La festa serale di car-
nevale al centro diur-
no filigrana. 
Con tutti i servizi in 
maschera. 

Foto di gruppo della festa di 
carnevale al centro diurno 
filigrana insieme alle ma-
schere del carnevale di Mon-
talto e ai pifferi 



 

GITA AL FORTE DI BARD 
 
Sto per andare al castello di Bard. C’era la mostra di animali 
preistorici, ho osservato la mostra di ritratti e di pitture. C’era un 
video, c’erano dinosauri e scheletri. Dopo la mostra siamo andati al 
ristorante, c’era l’ ascensore si vedeva il panorama della montagna e 
il sentiero. Come c’erano Matteo Fasano, Michele Cannarozzi Morris, 
Lippi Ghirardo Elena. 

Alberto Chini Balla 
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Giovedì 1 dicembre dopo pranzo, alle 14 30, abbiamo visto le foto di 
Fabio Seidita che ha fatto con Tiziano Corrotti e Giancarlo, un amico. 
Mentre guardavamo le foto Fabio ci ha spiegato le foto del suo 
quartiere che si chiama Bellavista. A Bellavista abitano Anna De 
Stefano e Luisa. Quando abbiamo finito di vedere le foto Patrizia 
Mosca ci ha preparato il the per la merenda, il panettone e le 
patatine. Alle 16:30 siamo andati a casa. 

 

Amanda Richeda 
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Ad Anna Laura piace la musica il martedì pomeriggio vado al liceo Gramsci. Con me ci sono 
Valentina, Michele, Elena, Stefania, Giovanni, insieme a noi ci sono le ragazze del Gramsci 
con loro parliamo di musica balliamo e cantiamo. 

Anna Laura Iulis 

Corso di musica e spettacolo presso l’istituto Gramsci d’Ivrea 
 
Da questo corso che inizierà dal 24/1/2017 fino a metà maggio che si svolgerà presso il 
Gramsci d’Ivrea con le ragazze della scuola, con il nostro gruppo e il gruppo del cento no-
ve mi aspetto che mi insegnino e mi facciano imparare il più possibile sul mondo della 
musica e dello spettacolo, di collaborare con le ragazze, di stringere nuove amicizie, di co-
noscerci meglio l’un l’altro e di farci qualche risata durante questo corso.  
Spero che ci divertiremo tutti insieme, di impegnarci fino in fondo, di far miglioramenti 
poco a poco e di svolgere eventualmente se ci saranno altre attività interessanti. 
 

Giovanni Cavaliere 

 
Il martedì andiamo a fare palestra al Gramsci, di ragazze c’erano Sara, Giulia, altre due  
Giulia e Martina. In palestra facciamo il riscaldamento, facciamo dei respiri, facciamo la 
corsa all’indietro, la corsa laterale, poi facciamo dei giochi: i giochi che ci fanno fare sono 
“Il gatto e il topo”, pallavolo, palla base, esercizi a terra e pallacanestro.A me lo sport che 
mi piace di più è pallacanestro e pallavolo. Le ragazze mi sono simpatiche e poi sono mol-
to gentili. 
                                                                                

 Elena Ghirardo 
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ATTIVITÀ AL LICEO GRAMSCI 
Ho incollato e ho tagliato le etichette sul cartoncino bianco con una 

ragazza nuova, che si chiama Amanda. Claudia scrive al computer, è 

solare e tranquilla. Michele C. scrive al computer è solare e timido. Elena 

R. scrive sul quaderno e riceve chiamate . 

 

ATTIVITA’ DI PALESTRA A BELLAVISTA 

Facciamo riscaldamento con la palla, palleggiamo con la palla dentro il 

campo rosso. Dopo facciamo il gioco del gatto in cerchio con Stefania, 

Francesca e con i miei amici Lucia, Chiara, Yuri, Beatrice, Valentina e 

Daniela .E’ stata una bella esperienza di ginnastica. 

Chiara Farano 

 

 

Ieri mattina abbiamo fatto gli attrezzi all’ Acqua Gim, c’era Adriana, Sara Cavallo, Giuseppe 

Bazzarone, Serena Ceretto. Mi è piaciuto tanto fare gli attrezzi, abbiamo fatto anche gli esercizi per 

la schiena.  Poi c’erano anche gli operatori del centro diurno con Marco Eucalipto e Giovanni 

Colarossi . 

Claudia 

Martedì mattina sono andata in palestra con Giancarla, Serena Ceretto poi c’era anche Giuseppe 

Bazarone, Sara Cavallo. Sono stata bene. La palestra era bella perché si trova all’ Acqua Gim, la 

piscina è comoda perché si trova nell’ Acqua Gim. Sono stata bene ho preso un caffè alla macchinetta 

poi sono andata su, ho visto la piscina, era caldo e bello; c’erano le ciclette. Mi piace tanto andare in 

palestra. 

Elena Perdichizzi 
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Spaghetti di soia con gamberetti e verdura 
 

 
 

INGREDIENTI: 
• Spaghetti di soia 
• Gamberetti 
• Verdura a scelta 
• Cipolla 
• Olio extra vergine di oliva 
• Sale 
• Salsa di soia 
• Polvere di dado 

 

PREPARAZIONE: 
 

• Mettete in ammollo nell’ acqua fredda gli spaghetti di soia per 4 o 5 ore. 
• Pulire i gamberetti e togliere il guscio. 
• Lavare le verdure. 
• Soffriggere le cipolle con olio extra vergine di oliva. 

 
 
 
 

 
 
 
• Aggiungere i gamberetti, condire con sale e dado. Successivamente aggiungere 

gli spaghetti di soia sgocciolati e tagliati. 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Aggiungere acqua fredda e mescolare fino a cottura,aggiungere le verdure, la 

salsa di soia e acqua quanto basta. 
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Il “Piccolo carro” è un’associazione onlus  che ha come scopo il creare un gruppo di ragazzi/e e di spe-
rimentare diversi mestieri quali :l’argilla,la falegnameria ,la serra e la tessitura.  
I lavori sono programmati in tre giorni la  settimana dalle 9.30 alle 18. La mattina c’è l’apertura del 
giorno con l’organizzazione del lavoro e la distribuzione dei ragazzi nei vari gruppi da parte degli ope-
ratori che li seguono nelle attività. 
In falegnameria, ad esempio, si fanno con gli attrezzi (trapani,seghetti,sgorbie squadre..)prodotti co-
me :culle, nidi per pipistrelli, ranca-stivali, carretti, biglie quadre, mattonelle, telai costruiti coi pioli, 
ecc.. 
Con l’argilla invece si fanno presepi, bambole, portaincensi, formine decorative, mattonelle smaltate 
di vari colori. 
In serra si coltivano diverse piante e fiori  in vasi che poi vengono decorati con fiocchi,veduti nei mer-
catini, si tolgono erbacce, si  toglie la terra secca, si taglia l’erba col decespugliatore e le cesoie e si po-
tano i rami degli alberi. 
Nel laboratorio di tessitura si fanno sciarpe a mano, scalda-colli, berretti con tanti colori, ponchi cuci-
ti con l’ago. 
Si cucina in una casetta a parte, creata da noi, in cui ci sono anche due camere per ragazze e ragazzi, 
un armadio a muro e delle mensole per i vestiti, alcune poltrone per la TV, una libreria all’ingresso, 
un bagno, un frigo, una cassetta del pronto soccorso, un altro armadio per i piatti, le tazze, le bottiglie 
del vino e dell’acqua, le bacinelle e la dispensa. Si fanno i turni da cameriere con i grembiuli e si ser-
vono tre tavoli.  
Ogni giovedì viene un taglialegna e noi lavoriamo per finire di spaccare la legna, metterla vicino alla 
legnaia e coprirla con un telo mentre aspettiamo che stagioni. 
Ogni tanto andiamo in un prato vicino  per tagliare l’erba, che è sempre troppo alta, con il  tagliaerba 
.Di recente abbiamo creato due vasche di concime e nella serra,dopo aver buttato le cassette rotte, 
abbiamo creato uno spogliatoio per cambiarci e ritirare i guanti i grembiuli e la maschera di protezio-
ne per il tagliaerba. 
Vicino alla serra c’è una casetta dove possiamo fare esercizi di riflessione e meditazione per la mente.  
Nei mercatini alcuni di noi vendono i nostri prodotti ed è un lavoro di responsabilità perché bisogna 
gestire i soldi e la cassa. 
Questo progetto all’inizio non era che un’idea, un sogno, ma grazie all’impegno di noi ragazzi, dei no-
stri genitori e dei volontari adesso è diventato una bella  realtà. 
Alla fine di ogni giornata ognuno può condividere con gli altri i bei momenti o le  difficoltà vissuti, 
aiutandosi anche con una poesia o un racconto letti. 
Allora, finalmente, le grandi “gesta”vengono premiate e si torna a casa pensando  a un altro giorno di 
intenso inaspettato grande lavoro.  
 

Marco Vallosio 
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L’intervista di Marco Vallosio 

Operatori e ragazzi a confronto... 

Birra che passione !!!!!! 

ANDREA BARLETTA ALBERTO GARRETTO 

Io pulisco le bottiglie e le met-
to dentro alla scatola. Le botti-
glie arrivano da Rirì vicino alla 
scuola Olivetti.  

Ho visto che  qualcuno metteva le eti-

chette 
Si, non sono io, le mette Luca. 

E poi? 
Le mettiamo nelle scatole. 

Consiste nell’etichettatura delle 

bottiglie della birra Rabel, che 

è una birra artigianale prodotta 

a Ivrea. 

 

Il martedì. 

Il martedì mattina si vanno a 

prendere le birre e nel pomerig-

gio si etichettano e si riconse-

gnano. 

La faccio io e Garretto.  

Barbara Cannas, Luca Acquaviva e 

Andrea Barletta, più tutti quelli 

che ci sono sul pulmino al matti-

no quando le prendiamo e al pome-

riggio quando le consegnamo. 

Quando è incominciata questa attività? 

È incominciata solo il martedì. 

Secondo me è iniziata quattro an-
ni fa...In che anno siamo adesso? 

2017 

Sìì... almeno quattro anni. 

Cosa ti piace di più di questa attività? 

Pulire le bottiglie. 

Se potessi cambiare qualcosa, 

 cosa cambieresti? 

Mi piace lavorare insieme. 

Mi piace tutto così.  

Mi piacerebbe che questo lavoro 

fosse fatto direttamente nel bir-

rificio da uno dei nostri ragaz-

zi. 

Grazie. Marco Vallosio. 

In che cosa consiste l’attività? 

In che giorni si svolge? 

Chi è coinvolto? 
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Le mie vacanze natalizie 

Il giorno di Santo Stefano ho festeggiato con la mia famiglia il Natale, 
eravamo:io,papa,Laura,mia sorella Cristina e il fidanzato Vinci,la mamma di Laura, Luisella 
e il compagno Rodolfo. Abbiamo mangiato antipasti:affettati,vitello tonnato,antipasto 
piemontese, pomodori sotto olio. Poi abbiamo mangiato la lasagna,le patate al forno e come 
dolce tiramisù alla nutella. Come regali ho ricevuto:dei soldi,una sciarpa,un libro,un 
braccialetto con le tartarughe,un braccialetto con acchiappa angeli,un set di bagnoschiuma di 
acquolina,dei guanti senza dita di colore bordeaux con i gufi brillantati,un bagnoschiuma e un 
portamonete. Invece la sera di capodanno abbiamo fatto apericena a Groucho,poi siamo 
andati a mangiare la pizza al Faro,dopo siamo andati a Groucho a fare la tombola,abbiamo 
vinto un sacco di premi,siamo tornate a casa e abbiamo aspettato lo scoccare della mezzanotte 
per farci gli auguri. 
Buon anno a tutti! 

Brignola Carla 

Sta arrivando il carnevale 
Venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 Gennaio al mattino presto sono andato a Ivrea ha imban-
dierare le bandiere dell'associazione Aranceri della Morte. 
Un gruppo è andato in piazza e un altro gruppo in via Dora Baltea. 
Il sottoscritto Amione Marco dava le bandiere e gli altri le mettevano sui pali della luce con i 
cestelli e guardavo da sotto se era tutto nella norma e fermava il traffico per non far passare le 
macchine per paura di non far cadere le bandiere sotto. 
A mezzogiorno siamo andati al Rasta bar che si chiama bar Eporedia a mangiare pranzo e al 
pomeriggio abbiamo finito il lavoro. 
 
Il giorno seguente abbiamo iniziato in piazza di città a imbandierare i balconi con le seguenti 
bandiere: pericolo di morte, fondo piazza, antica stamperia, la squadraccia ecc. 
A mezzogiorno siamo andati a mangiare di nuovo al bar eporedia (Rastabar) e abbiamo mangia-
to antipasti primo secondo, contorno e dolce. 
Per stare in tema di carnevale alle sera siamo andati alla maialata della morte dove abbiamo 
mangiato e bevuto. All' 1.05 siamo andati a dormire che poi alle 7 siamo dovuti ritornare a Ivre-
a per mettere ancora delle bandiere, e alle 13.00 siamo andati a casa. 
Spero che quest'anno sia la volta buona per vincere il carnevale e di festeggiare alla grande per-
ché ce lo meritiamo e dobbiamo farlo per una persona che non è più con noi. Mi aspetto che I-
vrea sia piu sicura e senza ubriachi in giro. 
Ci si vede tutti in piazza di città e.... quando incontri la morte girale intorno e farle la 

corte. 
 

Marco Amione 
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La Roccaforte del pallone 
Salve mi chiamo Emmanuele La Rocca e da questo numero mi occuperò di calcio qui sul 
Lillipuziano. Chi mi conosce sa che sono molto appassionato di calcio. I miei argomenti 
trattano la biografia di un giocatore da me scelto (Che ci sarà sempre così i lettori si 
faranno un idea sul calciatore del mese), la top 11 del mese (Principalmente sceglierò 
accuratamente quali siano i migliori 11 del mese per quanto riguarda sostanzialmente i 5 
campionati principali ovverosia la Serie A, la Liga spagnola, la Premier League, la 
Bundesliga e la Ligue 1), uno spazio dedicato alla serie B e ad altri campionati minori (Per 
quei campionati che meriterebbero di andare approfonditi dai media), le curiosità (Ovvero 
quello che avreste sempre voluto sapere ma non avete mai osato chiedere) e i consigli da 
fantallenatore (Per chi come me si dedica anima e corpo al fantacalcio). Detto questo direi 
di incominciare subito senza indugi 
          Emmanuele La Rocca 

Il calciatore del mese: 
 
Probabilmente qualcuno avrà sentito parlare di Radamel Falcao meglio noto come El Tigre 
dai tifosi. Il colombiano a tutt'oggi viene considerato come uno dei migliori attaccanti in cir-
colazione nel panorama calcistico europeo. Il Tigre nasce a Santa Marta il 10 febbraio 1986 
e in anagrafe è Radamel Falcao Garcia Zarate. Il padre lo chiama col secondo nome Falcao 
proprio in onore dell'ex romanista Paulo Roberto Falcao. Viene descritto dai media come u-
no dei centravanti più forti al mondo. Nel suo repertorio rientrano in particolar modo il col-
po di testa e la freddezza sotto porta tanto che ha un innato senso del goal. Molti allenatori 
tra cui Pep Guardiola (Che lo ha definito sensazionale) e Fabio Capello (Che lo ha definito 
alla stregua di Leo Messi e CR7) hanno riconosciuto il suo talento. Inizia la carriera nel 
Lanceros, una formazione colombiana all'epoca militante in seconda divisione. La prima 
partita risale al 28 agosto 1999 contro il Deportivo Pereira. Indossava la numero 9. Avendo 
esordito a 13 anni e 112 giorni il Tigre conquista la reputazione di calciatore più giovane ad 
aver mai esordito nel calcio professionistico colombiano. La prima rete coi Lanceros (E sarà 
anche l'unica nel suo paese) arriva il 23 luglio 2000 contro l'El Condor. In tutto con questa 
squadra avrà sommato 8 presenze e 1 rete. A 15 anni viene ingaggiato dal River Plate in 
Argentina. Esordisce a 19 anni con una doppietta. Con gli Argentini metterà a referto 90 
presenze e 34 reti e conquisterà nel 2008 il torneo di clausura. Nel 2009 l'approdo in Euro-
pa, per la precisione al Porto. Qui Falcao inizia a farsi veramente conoscere nel panorama 
calcistico europeo. I successi arrivano non soltanto in Portogallo (1 scudetto, 2 coppe nazio-
nali portoghesi e 3 supercoppe portoghesi. Peraltro nella coppa nazionale portoghese del 
2009-2010 sarà addirittura capocannoniere della competizione con 5 reti) ma anche in am-
bito europeo dove nel 2010-2011 è protagonista assoluto in Europa League, nel senso che 
sarà determinante nel far vincere la competizione al Porto. Dopo questo miracolo, nel 2011-
2012 arriva la chiamata dal campionato spagnolo con l'Atletico Madrid. Anche coi Colchone-
ros il suo carisma non passa inosservato. Nei due anni trascorsi a Madrid conquisterà 1 Eu-
ropa League, 1 Supercoppa europea e 1 copa del rey. Fatto curioso: Quando Porto e Atletico 
Madrid hanno vinto l'Europa League Falcao ha vinto anche la classifica marcatori di queste 
due edizioni di suddetta competizione: Che sia una coincidenza? Ad ogni modo dopo questi 
successi in Spagna si consuma l'approdo in Francia al Monaco per la cifra di 60 milioni. Il 
club è appena neopromosso in Ligue 1 e rilevato da un magnate russo.  
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Radamel Falcao, 31 anni, at-
tualmente in forza al Monaco 

Identikit 
 
Nome: Radamel Falcao Garcia Zarate 
Nato a: Santa Marta (Colombia) il 10 Febbraio 1986 
Nazionalità: Colombiana 
Ruolo: Attaccante 
Squadre di club: Lanceros (8 presenze e 1 rete), River Plate (90 pre-
senze e 34 reti), Porto (51 presenze e 41 reti), Atletico Madrid (68 pre-
senze e 52 reti), Manchester United (In prestito 26 presenze e 4 reti), 
Chelsea (In prestito 10 presenze e 1 rete), Monaco (67 presenze e 25 re-
ti. N.B. Dopo quanto ho scritto ne potrebbero arrivare ancora altre per-
chè ho anche sommato quelle della stagione in corso) 
In nazionale dal: 2007 (Naz. Maggiore 65 presenze e 25 reti). Ha co-
munque giocato per la selezione Under-17 (4 presenze e 1 rete) e la sele-
zione Under-20 (9 presenze e 3 reti) 
Palmares: 1 campionato argentino di clausura(River Plate), 1 campio-
nato portoghese (Porto) 2 Europa League (Porto e Atletico Madrid), 2 
coppe nazionali portoghesi (Porto), 3 supercoppe portoghesi (Porto), 1 
copa del rey (Atletico Madrid), 1 supercoppa europea (Atletico Madrid), 
1 campionato sudamericano under-20 (Selezione Under-20 della nazio-
nale di calcio colombiana) 

 
Per tentare la risalita immediata nel calcio che conta ci vogliono anche i suoi goal e infatti 
il Tigre non delude le aspettative piazzandolo secondo. Con i prestiti sia allo United che al 
Chelsea il colombiano subisce un inspiegabile parabola negativa. Non è più se stesso in 
questi due anni, non è quel finalizzatore implacabile ammirato in Europa League a Oporto 
e a Madrid e ammirato anche al Principato. Ma come tutti i grandi campioni anche per il 
Tigre ci si aspetta una rinascita e infatti col ritorno al Monaco ritorna anche il Falcao che 
tutti siamo abituati a conoscere: Istinto da vero bomber che non perdona. Per quanto con-
cerne la nazionale si segnala la vittoria nel 2005 nel campionato sudamericano under-20 a 
favore della Colombia. Il Tigre conosce la nazionale maggiore dal 2007. La prima rete la 
segna contro il Montenegro (Jovetic e Vucinic vi dicono nulla?). Con la sua nazionale parte-
cipa all'edizione 2011 della Copa America. Il 6 giugno 2015 grazie alla rete vincente contro 
la Costarica supera Arnoldo Iguaràn nella classifica dei migliori realizzatori di sempre del-
la nazionale colombiana. Al momento coi cafeteros Falcao ha a referto 67 presenze e 27 re-
ti. Per concludere questa biografia vi cito una nota: Prima di andare in prestito al Manche-
ster United El Tigre era vicinissimo alla Juventus e sarebbe divenuto il primo colombiano 
nella storia dei bianconeri (Primato che verrà preso da Cuadrado). Se anche in Serie A a-
vessimo beneficiato del suo istinto da goleador sarebbe stato meglio per lui forse invece che 
perdersi nell'anonimato nelle sue due infelici esperienze inglesi. 
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Uscita al canile 

Domenica 15 Gennaio siamo andati al canile di Caluso. 
Eravamo io,Stefania,Dario,Marco e Alberto operatore che ci è venuto a 
prendere per andare al canile. Una volta che siamo entrati al canile ci 
hanno accolti i volontari, e uno dei volontari ci ha portato a prendere 
Sem un pastore Tedesco molto dolce ,avevamo due guinzagli io ero con 
Marco e Stefania con Dario. Abbiamo fatto fare una passeggiata a Sem e 
dopo abbiamo preso Stella che era insieme a Stefania e Dario. Stella e 
un pincher uguale alla mia Dolly, ma lei aveva paura di essere accarez-
zata e ci e voluto un pò prima che la potessi accarezzare, ma la volonta-
ria mi ha spiegato che i padroni che aveva non la volevano e quindi la 
trattavano male e li facevano i dispetti. Io credo che sia una crudeltà 
perché se non vuoi un cane non lo prendi neanche per poi trattarlo male. 
Li avrei presi tutti. A me piacciono tanto gli animali e soprattutto i ca-
ni,per me è stata una bella esperienza e spero di rifarla di nuovo. 
A presto 

Carla Brignola 

Incendio ad Andrate. 
La settimana scorsa, giovedì 05 

gennaio, ho ricevuto una telefonata 

da Broglio Neri, il capo della prote-

zione civile di Quassolo, nella quale 

mi chiedeva se potevo andare con la 

mia squadra A.I.B ad Andrate per-

ché era in corso un incendio.  Ho 

subito risposto alla chiamata e ci 

siamo dati appuntamento a porta 

Aosta.  

Siamo poi andati insieme nella sede 

della protezione civile a Quassolo 

dove mi sono messo la tuta arancio-

ne. Il mio compito è stato quello di 

dare indicazioni all’elicottero per il 

rifornimento  di acqua. Sono rima-

sto lì dalle 13:30 alle 17:30 quando 

è arrivato il canadier. Per fortuna 

l’incendio è stato spento dopo poco.   
        

  Andrea Vignaton      

Andrea Vigna Ton con la divisa della Protezione Civile. 

Carla e Marco insieme a Sem e Stella (Sopra) 
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GROUCHO A PEROSA C.SE 
 
Il mattino del 20 gennaio io Savarese e Feliciano abbiamo caricato i mobili, i letti e la cucina 
sul furgone e siamo andati nella casa nuova a Perosa Canavese a montare prima di tutto la 
cucina e i mobili perché alla sera dovevamo gia mangiare e dormire lì. Della casa nuova mi 
piace tutto: il salone, la cucina, le stanze e il giardino dove abbiamo il gazebo per mangiare 
fuori in estate. A Perosa io mi sento bene perche ci hanno preso tutti in simpatia ogni volta 
che vado al bar sotto sulla strada mi fanno pagare il capuccino e la brioche 2 euro. 
C'è solo un rammarico che alla pizzeria Amadeus vicino a dove abitiamo non fanno vedere le 
partite della premium. 
Il mattino seguente io Savarese e Feliciano  siamo andati di nuovo a Groucho vecchio a cari-
caricare il mobile della stanza per poi portarla a perosa per montarla. Finito di montarla 
siamo andati a Piracanta che le ragazze hanno cucinato il pranzo. A Perosa la casa e suddi-
visa in 2 piani: salone, cucina, 2 bagni, 3 camere e uno stanzino dove si mettono le robe dei 
operatori. In tutte le stanze ci sono dei balconi dove si puo standere la roba. La  stanza mia 
e di Andrea è piccola rispetto alle altre 2. 
In paese le persone ci hanno preso in simpatia anche al bar sotto dove lavora la sorella di 
Michele Cannarozzi e Giorgio il titolare del bar è molto gentile e simpatico.    
 
           Marco Amione 

(Foto di Amione M.)  
 

Vista dell’appartamento Groucho a Perosa C.se 
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Nicola è andato a Saint Oyen e si è divertito tanto con Simone e Andrea 
Vecchiato . Sono andato sul bob e ho mangiato polenta e salsiccia anche 
il dolce . 
Mia madre venerdi’ ha fatto 79 anni e ho mangiato la torta . 

Nicola Tolnai 

GITA SULLA NEVE 

Gita sulla neve raccontata da Matteo 
 
Siamo partiti alle 9 del mattino del sabato con tre pulmini, uno dell’ Unitalsi, uno del 
Consorzio che faceva fatica a partire perché era un po’ giu’ di batteria quindi si faceva 
fatica a partire perché siamo partiti con la pioggia e siamo arrivati con la neve e le ruote 
del pulmino dell’ Unitalsi slittavano e non riuscivano a andare in albergo e abbiamo 
registrato i nostri nomi dei nostri utenti per dormire in diverse stanze; io ero con Isidoro 
e altri compagni piu’ il volontario Mauro che vi saluta tutti; io il sabato abbiamo 
pranzato con il panino che ci tenevamo nello zaino che io facevo il badola perché 
riconoscevo di aver perso il gruppo dell’Unitalsi, però mi sono trovato al bar e ho 
chiamato Stefano e Stefano e Stefania erano preoccupati perché io mi perdo sempre e 
lascio le cose sempre in giro e siccome io sono disordinato mi ha detto Stefano che non si 
sa se posso andare ancora perché sono sempre distratto e non attento a quello che dicono 
i volontari . 

Matteo Maria Fasano 

Intervista a Barbara 

 
Con l' Unitarsi abbiamo fatto una gita con il bob. Ci siamo trovati in 
piazza del mercato, abbiamo messo le valigie nel furgone. Siamo andati 
in montagna in Valle D’Aosta. 
Abbiamo dormito nelle camerette. 

Elena Perdichizzi 
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INTERVISTA A LUCA MAIOCCHI 

Dov’era la gita? 

A Torino a vedere DINOLIVE, mostra sui dinosauri a grandezza naturale. 
 
Ti è piaciuta? 

Sì. 
 
Qual’era il tuo dinosauro preferito? 

Il Tirannosauro Rex. È uno dei miei dinosauri preferiti, però il maschio. È 
forte, massiccio, ha la potenza di un cannone. Era il dinosauro carnivoro 
teropode predatore esistito veramente in Nordamerica, comparso nel Cretaceo 
superiore 68 milioni di anni fa. 
 
Chi erano i tuoi compagni di viaggio? 

Sara Cavallo, Marta, Sara Zilioli e Serena. 
 
Quando siete andati? 

Mattina, il giorno devi chiederlo a Sara Cavallo. Era martedì 3 gennaio. 
 
Erano descritti bene i dinosauri? 

Certo, erano descritti con i nomi corretti e in ordine  scientifico, ma avevano 
colori di fantasia perché non si sa ancora di che colore fossero. 
 
C’è un dinosauro non riprodotto che avresti voluto vedere? 

Un Apatosauro, la ricostruzione di Apatosauro non l’ho mai vista. Noto anche 
con il nome di Brontosauro, era un dinosauro erbivoro sauropode della 
famiglia dei Diplodocidi, vissuto nel Giurassico superiore in Nordamerica. 
Ci disegni un Apatosauro? 
 

GRAZIE. 

MARCO VALLOSIO 
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Disegni di Luca  

Maiocchi 
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MESSAGGI 
FALEGNAMERIA ITINERANTE 

 
Il  consorzio IN.RE .TE, nella consapevolezza che le risposte devono essere sempre più 
flessibili e più vicine ai bisogno, ha promosso il progetto “ La falegnameria itinerante”, 
realizzato nell’ ambito delle attività del “ Centonove e dintorni”e finanziato dal Fondo 
Risorsa Canavese. E’ uno spazio di benessere e di crescita in cui sono stati progettati e 
realizzati oggetti di legno la cui lavorazione ha permesso di valorizzare le abilità e le 
attitudini dei partecipanti. Nei 18 mesi di attività, che hanno visto coinvolti operatori, utenti 
e una designer, si è puntato alla partecipazione del territorio, allestendo un laboratorio  
all’ interno del Movicentro di Ivrea , in collaborazione con la cooperativa Zac che ne gestisce 
gli spazi . Grande successo ha ottenuto, anche, il laboratorio ,per i bambini e i loro familiari, 
“Lo scrigno segreto” nell’ ambito  della “Grande invasione”  edizione 2016 .  
La falegnameria itinerante ha raccontato il suo percorso con una esposizione 

fotografica  nell’ atrio dello Zac tenutasi dal 1 MARZO all’8 MARZO.  

Ecco il racconto di una delle partecipanti al progetto: 
in falegnameria con Sara Cavallo e Alberto Garretto pitturiamo le panchine, anche con  
Alessandro Ramazzina, Marco Vallosio, Yuri Santini, Simone Dorio, Sophia, Ardissone . Poi  
facciamo le scatole, usiamo i pennelli, la vernice, la cementite, usiamo i guanti per 
pitturare. A Caravino c’è un gatto amico di Alessandro Ramazzina, a lui piace tanto. 
Nella pausa pranzo andiamo a mangiare al ristorante e a Caravino a volte vediamo 
Graziano De Carli. Ora abbiamo fatto allo Zac la mostra delle foto di falegnameria, c’era 
anche Andrea Callea, Tiziano Corrotti e c’erano sui tavoli delle belle tovaglie con i dolci 
sopra. A me piace molto l’attività di falegnameria. 

Barbara Cannas 

Grande successo dei ragazzi dell’attività di intercentro di 
danze popolari che si sono esibiti giovedì 23 all’oratorio 
San Giuseppe di Ivrea 


